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Il GPP e Il programma per la razionalizzazione 
degli acquisti nella P.A.
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La Commissione Europea definisce il GPP come: 

Che cosa è il Green Public Procurement (GPP)

“L’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche

integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di

acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali

e lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale,

attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni

che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente, lungo

l’intero ciclo di vita”.
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Sin dall’inizio della sua attività Consip ha attuato un approccio globale al Green
Procurement individuando, come illustrato nello schema seguente, gli ambiti di intervento,
gli eco - obiettivi da conseguire e le leve per perseguirli.

Gli eco-obiettivi del Programma

Ambiti Eco-obiettivi Leve

Risparmio nell’uso delle 
risorse e dell’Energia

 Contribuire a generare risparmi di CO2
 Promuovere l’uso di fonti rinnovabili
 Promuovere l’uso di combustibili verdi

 Contratti per ridurre, efficientare e 
monitorare i consumi

 Auto-produzione/acquisto di energia da 
risorse rinnovabili 

 Fornitura di combustibili verdi

Prevenzione dei danni alla 
salute

 Promuovere l’utilizzo di veicoli a basso 
impatto ambientale

 Promuovere la produzione di beni e 
servizi con il minor contenuto o assenza 
di sostanze pericolose

 Punteggio tecnico per premiare il 
possesso di certificazioni ecologiche 
(EMAS, Ecolabel,..) o per caratteristiche 
dei prodotti/servizi non pericolosi per la 
salute

Riduzione della produzione 
dei rifiuti  Promuovere prodotti/materiali riciclati

 Acquisto di beni che prevedono uso di 
materiale riciclato

 Allungamento del ciclo di vita

Raccolta “intelligente” dei 
rifiuti

 Promuovere la separazione 
rifiuto/materiale riciclabile

 Promuovere la “valorizzazione” del rifiuto

 Ritiro e smaltimento dei beni utilizzati (es. 
toner)



5

Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica amministrazione

Il contesto normativo nazionale
Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del  3 agosto 2023

 Con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 3 agosto 2023, di concerto con il Ministro
delle Imprese e del Made in Italy e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, è stata approvata l’edizione 2023
del “Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica
amministrazione”

 I principali obiettivi ambientali del presente Piano d’azione sono:
a) la mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo le emissioni di gas climalteranti attraverso un aumento
dell’efficienza energetica di prodotti e servizi, la riduzione dell’utilizzo di fonti energetiche non rinnovabili o
emissive, la promozione dei modelli di economia circolare e la razionalizzazione dei consumi e degli acquisti;
b) la transizione verso un modello di economia circolare, migliorando l’efficienza nell’uso dei materiali e riducendo
i rifiuti prodotti, attraverso una migliore progettazione di prodotti e servizi, favorendo il riutilizzo dei materiali
provenienti dal riciclo e la simbiosi industriale, estendendo la vita utile dei prodotti e riducendo gli acquisti di
prodotti;
c) la prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, riducendo l’utilizzo e le emissioni
di sostanze pericolose.

 Il PAN GPP fornisce un quadro generale sul Green Public Procurement, definisce obiettivi nazionali, identifica le
categorie di beni, servizi e lavori di intervento prioritarie per gli impatti ambientali e i volumi di spesa sulle quali
definire i ‘Criteri Ambientali Minimi’ (CAM).
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Il contesto normativo nazionale 
Il Codice dei Contratti Pubblici: Legge n° 36 del 2023

Il Codice fornisce gli elementi giuridici per dare un forte impulso agli appalti verdi mirati a valorizzare molto più
incisivamente la qualità, specie quella ambientale degli acquisti pubblici. Tra le novità più importanti del
Codice degli appalti abbiamo:

• Il mantenimento, nella fase di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
del calcolo del costo del ciclo di vita quale strumento idoneo al raggiungimento degli
obiettivi strategici di un uso più efficiente delle risorse e di un’economia circolare che
promuova ambiente e occupazione, tenendo in considerazione anche le cd. Esternalità;

• L’obbligatorietà dei CAM all’interno delle procedure d’acquisto pubbliche;

• Criteri sociali estesi a tutte le gare con specifici obiettivi su parità, inclusione e
svantaggio.
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Il GPP è considerato uno strumento fondamentale per la tutela ambientale e ricopre un ruolo 
strategico rispetto alle politiche sulla competitività (Strategia di Lisbona). A livello europeo il GPP viene 
regolamentato dai seguenti provvedimenti:

Il contesto normativo europeo

 le Linee Guida per l’adozione dei Piano d’Azione Nazionale sul
GPP, che riporta le disposizioni sulla costruzione del PAN per
incrementare gli acquisti verdi, definendo target e strumenti di
monitoraggio;

 le direttive RAEE e ROHS in materia, rispettivamente, di rifiuti
derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche e di
eliminazione, nelle stesse apparecchiature, di sostanze
pericolose;

 le direttive sull’efficienza energetica di prodotti, servizi ed
edifici e la direttiva sui veicoli efficienti e per indurre un
migliore e più consapevole uso delle risorse;

 il regolamento sulla Tassonomia europea e il regolamento
istitutivo del Dispositivo di Ripresa e Resilienza, che
prevedono l’indroduzione del principio del “non arrecare un
danno significativo” all’ambiente (anche noto come
principio DNSH).

Il GPP si configura come uno
strumento trasversale e funzionale
a diversi ambiti di intervento quali
ad esempio:

 il Programma ETAP (Piano
d’Azione per le Tecnologie
Ambientali);

 la promozione dell’Ecolabel e
delle certificazioni ambientali;

 il supporto alle Direttive EUP
(Ecodesign di prodotti ad alto
consumo energetico) e
sull’efficienza energetica degli
edifici ecc.
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* I dati rappresentati sono valori di consuntivo (inclusivi di tutti gli strumenti)

** Il dato relativo al MePA, è una stima effettuata sulla base dell’applicazione dell’obbligo normativo..

*** Il valore relativo al 2023 è calcolato al 30/09/2023

L’erogato “Green” complessivo
negli ultimi 3 anni è di circa

25 miliardi di euro.

2019 2020 2021 2022 2023

Erogato green 2019-2023 (mld/€)

,
5,5

6
6,7

10,8

7,8

Dati di sintesi sui risultati raggiunti 
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Consip S.p.A.
Via Isonzo 19/E – 00198 Roma
T +39 0685449.1

www.consip.it
www.acquistinretepa.it

@Consip_Spa

www.linkedin.com/company/consip/

Canale ‘’Consip’’

Divisione pianificazione e supporto operativo
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